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SUGGERIMENTI

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per gli affari esteri 
e la commissione per il commercio internazionale, competenti per il merito, a includere nella 
proposta di risoluzione che approveranno i seguenti suggerimenti:

Energia

1. sottolinea, nel contesto della guerra di aggressione della Russia contro l'Ucraina e della 
crisi energetica in atto, la rinnovata importanza di intensificare la cooperazione 
energetica tra l'UE e il Regno Unito affinché non si mettano reciprocamente a rischio; 
insiste sull'importanza di massimizzare i vantaggi reciproci nella massima misura 
possibile in un sistema energetico integrato e interconnesso basato su principi tecnici e 
di mercato comuni; rileva che gli scambi di energia tra l'UE e il Regno Unito sono 
cresciuti sensibilmente nel corso del 2022;

2. chiede un approccio equilibrato e coordinato al conseguimento degli obiettivi del Green 
Deal europeo e di REPowerEU nonché dell'indipendenza energetica sia per l'UE che per 
il Regno Unito; invita entrambe le parti a intensificare la cooperazione tecnologica, lo 
sviluppo delle competenze e lo scambio di dati nel settore dell'energia; sottolinea 
l'importanza della cooperazione in materia di ricerca e sviluppo, anche nel quadro 
dell'Euratom, nel settore delle tecnologie critiche necessarie per la transizione digitale e 
verde;

3. si compiace del fatto che il Regno Unito e l'UE abbiano riaffermato le loro ambizioni in 
materia di efficienza energetica ed energia da fonti rinnovabili per il 2030; accoglie con 
favore il memorandum d'intesa sulla cooperazione in materia di energia offshore; 
sottolinea che la cooperazione nell'ambito dello sviluppo delle tecnologie rinnovabili è 
importante sia per l'Unione che per il Regno Unito e chiede che siano ulteriormente 
sviluppate tecnologie energetiche in linea con gli obiettivi in materia di cambiamenti 
climatici; chiede l'istituzione di un quadro efficace per gli accordi commerciali sui flussi 
di energia elettrica e per la stabilità e la prevedibilità del mercato dell'energia, al fine di 
evitare manipolazioni dei prezzi e del mercato; chiede di accelerare la diffusione delle 
energie rinnovabili nel Mare del Nord, garantendo nel contempo una buona 
pianificazione territoriale;

4. esprime preoccupazione per i risultati dell'analisi costi-benefici congiunta presentata dai 
rispettivi gestori dei sistemi di trasmissione nel maggio 2021, che ha evidenziato un 
elevato rischio di manipolazione e perturbazione del mercato; ricorda che la proposta di 
revisione del regolamento sull'integrità e la trasparenza del mercato dell'energia 
all'ingrosso (REMIT)1 contiene nuove disposizioni in materia di vigilanza del mercato 
per i produttori di paesi terzi e che tali disposizioni si applicherebbero al Regno Unito ai 
fini di una maggiore stabilità e prevedibilità del mercato; incoraggia ambedue le parti a 
intensificare gli sforzi per elaborare accordi commerciali per i flussi di energia elettrica 

1 Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 marzo 2023, che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1227/2011 e (UE) 2019/942 per migliorare la protezione dell'Unione dalla manipolazione 
del mercato nel mercato dell'energia all'ingrosso (COM(2023)0147).
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tra l'UE e il Regno Unito, come previsto all'articolo 312 dell'accordo sugli scambi 
commerciali e la cooperazione;

5. ricorda che il mantenimento di solidi legami tra i mercati dell'energia del Regno Unito e 
dell'UE, anche sfruttando appieno le interconnessioni elettriche esistenti e pianificate, è 
nell'interesse di tutti e chiede uno sviluppo coordinato delle infrastrutture critiche tra 
l'UE e il Regno Unito, in particolare nel settore dell'energia, per favorirne la solidità e 
ridurre le probabilità di perturbazioni delle infrastrutture e di interruzioni delle forniture 
energetiche;

6. evidenzia la situazione unica dell'isola d'Irlanda per quanto riguarda il commercio di 
energia elettrica con il Regno Unito e rileva che qualsiasi perturbazione del mercato 
unico dell'energia elettrica avrebbe ricadute negative per i consumatori e le imprese 
dell'isola d'Irlanda; chiede la continua applicazione dell'acquis energetico dell'UE in 
Irlanda del Nord, essendo ciò necessario per garantire la continuità del mercato unico 
dell'energia elettrica sull'isola d'Irlanda a seguito del recesso del Regno Unito dall'UE;

7. sottolinea che la legislazione vigente in materia di energia non affronta direttamente 
alcun aspetto delle relazioni tra l'UE e il Regno Unito e chiede un'armonizzazione delle 
politiche in tale ambito, segnatamente per quanto riguarda la riduzione della domanda di 
energia, la promozione dell'efficienza energetica e delle capacità di produzione di 
energia da fonti rinnovabili, dato il chiaro legame tra le due parti e il fatto che qualsiasi 
decisione adottata le riguarda entrambe;

8. ritiene che norme comuni per l'energia da fonti rinnovabili offshore e per le 
infrastrutture di gasdotti siano essenziali per agevolare gli accordi commerciali in tali 
ambiti con il Regno Unito, alla luce della seconda edizione del vertice del Mare del 
Nord tenutosi a Ostenda nell'aprile 2023, in cui si è convenuto di sfruttare il potenziale 
delle energie rinnovabili in modo più coordinato;

9. esprime preoccupazione per il fatto che non sia stato raggiunto alcun accordo di rilievo 
a lungo termine tra il Regno Unito e l'UE per il commercio di energia elettrica; prende 
atto del fatto che il Mare del Nord è una forza trainante per le energie rinnovabili e 
sottolinea che le coste del Regno Unito rappresentano un potenziale in termini di 
energie rinnovabili per l'UE;

10. ritiene che un accordo sulla cooperazione nel settore dell'energia, che dovrebbe essere 
allineato all'accordo globale sulle future relazioni e basato su una solida governance e 
parità di condizioni, sarebbe vantaggioso per ambo le parti al fine di garantire la 
continuità dei flussi di energia, dal momento che le disposizioni vigenti dell'accordo 
sugli scambi e la cooperazione relative all'energia giungeranno a scadenza nel giugno 
2026, sebbene possano essere prorogate;

Ricerca

11. deplora il fatto che il Regno Unito abbia perso l'accesso ai programmi di ricerca dell'UE 
a causa del suo recesso dall'Unione europea e sottolinea l'importanza e in vantaggi 
reciproci di una cooperazione continua in materia di ricerca e innovazione tra l'UE e il 
Regno Unito;
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12. prende atto delle "disposizioni transitorie" in vigore per i potenziali partecipanti 
britannici ai programmi di Orizzonte Europa e deplora il fatto che non sia ancora 
possibile firmare convenzioni di sovvenzione, in quanto subordinate all'associazione del 
Regno Unito; invita la Commissione e il Regno Unito a trovare rapidamente un accordo 
equo, equilibrato e reciprocamente vantaggioso sull'associazione del Regno Unito a 
Orizzonte Europa;

13. si compiace dell'accordo di Windsor e chiede relazioni costruttive tra il governo 
britannico e la Commissione che possano fungere da base per un'efficace cooperazione 
e partecipazione ai programmi dell'UE, tra cui la potenziale associazione a Orizzonte 
Europa nel quadro delle norme esistenti concordate nell'ambito dell'accordo sugli 
scambi commerciali e la cooperazione UE-Regno Unito;

14. ricorda che Orizzonte Europa si concluderà alla fine del 2027 ed evidenzia l'importanza 
cruciale di evitare ulteriori ritardi nel raggiungimento di un accordo sull'associazione 
del Regno Unito a Orizzonte Europa, dal momento che ciò metterebbe a rischio la 
competitività e l'innovazione della comunità scientifica sia dell'UE che del Regno 
Unito;

15. sottolinea che un potenziale accordo sull'associazione del Regno Unito a Orizzonte 
Europa dovrebbe applicarsi soltanto al programma attuale, senza pregiudicare la 
partecipazione del Regno Unito ai futuri programmi di ricerca dell'UE; chiede il pieno 
coinvolgimento del Parlamento europeo nella futura attuazione dell'associazione del 
Regno Unito a Orizzonte Europa;

16. insiste sulla necessità che i principi generali della partecipazione del Regno Unito a 
Orizzonte Europa siano soggetti alle condizioni stabilite negli strumenti pertinenti e 
tengano conto degli obiettivi strategici dell'UE nella sua cooperazione con il Regno 
Unito;

17. evidenzia che occorre trovare il giusto equilibrio tra i contributi del Regno Unito a 
Orizzonte Europa e i benefici che il paese ne trarrebbe e sottolinea la necessità di tenere 
conto dei più ampi benefici derivanti dalla cooperazione tra l'UE e il Regno Unito; 
plaude all'atteggiamento cooperativo della Commissione nella rinegoziazione dei 
contributi del Regno Unito e si attende che il Regno Unito adotti un approccio flessibile 
improntato agli stessi principi;

18. invita il Regno Unito a riconsiderare la sua associazione al programma Erasmus+, che 
arricchirebbe le sue opportunità in termini di scambi di studenti e di progetti di 
cooperazione nei settori dell'istruzione e della formazione;

Digitale

19. sottolinea l'importanza di garantire riforme apprezzabili della concorrenza nei settori 
digitali, in linea con la legge sul mercato digitale e quella sui servizi digitali, onde 
garantire la creazione di mercati digitali aperti, competitivi ed equi in tutto il mondo;

20. prende atto dell'esistenza di potenziali difficoltà nelle divergenze normative tra l'UE e il 
Regno Unito per quanto riguarda le politiche digitali; sottolinea la necessità di 
cooperare al fine di garantire la resilienza delle comunicazioni digitali, in particolare 
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online, e di partecipare ad azioni congiunte volte a migliorare la cibersicurezza; chiede 
una maggiore cooperazione nel settore della cibersicurezza, in ragione delle sue 
ripercussioni sia per l'UE che per il Regno Unito su un'ampia gamma di settori di 
interesse reciproco, in particolare quello digitale e finanziario, l'informatica, la difesa, 
l'energia e la ricerca e sviluppo;

21. ribadisce la necessità di collaborare per promuovere tariffe trasparenti e ragionevoli per 
i servizi di roaming internazionale, allo scopo di tutelare i consumatori dell'UE e del 
Regno Unito;

22. sottolinea l'importanza di garantire standard elevati per la protezione dei dati all'atto di 
trasferire e trattare i dati personali tra le due parti e chiede che siano regolarmente 
condivise informazioni sugli sviluppi giuridici e politici tra l'UE e il Regno Unito, 
attraverso i comitati specializzati e il consiglio di partenariato;

Industria

23. sottolinea l'importanza di garantire una buona cooperazione in materia di politica 
industriale; pone l'accento sul fatto che il Regno Unito non dovrebbe avvalersi della sua 
posizione di mercato privilegiata per ottenere benefici diretti, minando nel contempo i 
principi del mercato interno dell'UE.
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